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1/ergastolo per Rina Fort 
chiesto dal Procuratore Generale 

Il pubblico applaude - " Vendetta, vendetta, vendetta „ è il grido della 
nonna dei bimbi uccisi - Roventi accuse contro il Ricciardi padre snaturato 
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OCCASIONI U 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
M I L A N O , 17. — La violenza del­

le passioni, la ferocia del delit­
to, il grido di disperazione della 
viudre della vittima, l'inesorabile 
accusa scagliata contro l'assassina 
e il suo amante, sono stati gli ele­
menti predominanti dell'udienza di 
stamane al processo vontro Cate­
rina Fort. Era t'anima popolare che, 
con il vibrante accento partenopeo 
del secondo avvocato di parte ci­
vile, prof. Ciampa, esplodeva in un 
urlo di esecrazione accompagnato 
dal pianto sincero delle madrt e 
delle spose presenti. L'imputata ha 
ascoltato tutto a capo chino, scossa, 
d i tanto in tanto, da fremiti di 
terrore; perchè non v'è dubbio che, 
oggi più che mai, il terrore atta­
naglia l'assassina che vede avvici­
narsi rapidamente l'ora del verdet­
to. Ma, forse per qualche istante 
ella, Caterina Fort, la donna che 
la folla milanese avrebbe voluto 
ardere sul rogo in quell'inverno del 
J94G, si è sentita rendere - g i u s t i ­
z i o * ; è $tato quando l'oratore, dan­
do sfogo a tutto il proprio impeto 
Ita detto: - Non è possìbile parlare 
di Caterina Fort senza associare a 
lei Giuseppe Ricciardi, che fu la 
causa del delitto. Questa è una 
macchia che nessuno potrà togliere 
a quell'uomo. Egli, questo padre 
snaturato e marito infedele, è con­
dannato dall'opinione p u b b l i c a . Ma 
non sentirà il rimorso, perchè è 
un degenerato. E tu, Caterina Fort, 
che hai ucciso, oggi ti senti defrau­
data perchè lui non è accanto a 
te, nella gabbia degli accusati!». 

-Ha sofferto Rina Fort? — si 
domanda quindi l'oratore — II pro-
non ha sofferto nella vita? E forse 
per questo n o i dovremmo averp 
per lei della piftà? Ha avuto pietà 
l'assassina per quei bambini? Ma 
che ti aveva fatto Antoniuccio? E 
Giovannino? E Giuseppina? Tu che 
oggi dici di sentire in te un risve­
glio religioso dovresti sapere che 
Gesù amava i piccoli. Uccidendo 
loro tu hai ucciso Dio!». L'avvoca-
to Ciampa suda copiosamente e 
sono trascorse due ore dall'inizio 
dell'arringa quando conclude pre­
sentando le richieste della Parte 
c i v i l e : «C/ i iedinmo la pena massi­
ma e il risarcimento morale dei 
danni per i fratelli Pappalardo. 
Prima di venire a Milano ho par­
lato con la madre della povera 
signoria Franca. Quella vecchietta, 
ammalata, adagiata su un letto, tor­
mentata da una forte febbre, quasi 
non mi ha riconosciuto. Ma quando 
ha saputo chi ero si è levata e mi 
ha detto: " Avvocato, vendetta, ven­
detta, vendetta». No, signori. Io vi 

•Meo: Giustizia, giustizia. Giustizia ». 

L ' a v v o c a t o d e l R i c c i a r d i 
Nella seduta pomeridiana, che si 

inizia alle quattordici con un'ora 
di anticipo sul consueto ( il Presi­
dente si è imposto d i terminare il 
processo, entro mercoledì) prende 
la parola l'avv. Franz Sarno, parte 
civile per Giuseppe Ricciardi: quel­
la che non sappiamo se apparente o 
reale sottomissione manifestata dal-
l'imputata durante l'udienza del 
mattino scompare improvvisamente 
quando l'avvocato del suo amante 
c o m i n c i a l'arringa- Caterina Fort 
ha lampi di reazione. N o n rispar­
mia commenti a bassa voce finché. 
voltosi verso d i lei l'oratore, e scan­
dito ad alta voce le parole: « T u . 
tu sola hai potuto uccidere », la 
d o n n a non si contiene p i ù . e d escla­
ma: " Non è vero, c'era anche lui ». 

-E' penoso per me — prose f lue 
l ' a v v . F. Sarno — accusare, e ac 
cusare sopratutto u n a donna: ma 
sappiamo di accusare un'assassina 
che è al di fuori della natura uma­
na. Io parlo a n o m e dì G i u s e p p e 
Ricc iard i in questa causa c h e è la 
c a u t a contro Rina Fort soltanto. E' 
inutile dunque accanirsi contro di 
luì, che è uomo profondamente 
buono ». 

Un mormorio del pubblico sotto­
linea in modo significativo la / r a « * 
E per tutta l'arringa del patrono 
del Ricciardi, se non vi saranno 
mormorii vi sarà però il risolino 
del Presidente e dei giurati, non­
ché di m o l t i giornalisti, che accom-] 
pugnerà talune espressioni che l'av­
vocato nella foga oratoria, ripete 
p i ù v o l t e . Sono, ad esempio, le 
-cosce lussuriose» di Caterina 
Fort che, in un certo momento, 
sembravo rappresentare la parte 
determinante dell'arringa in quan­
to elemento di seduzione del -po­
vero Ricciardi»! Ma sono sfumatu­
re, queste, la sostanza d i tutta la 
serrata requisitoria della P. C. Ric­
ciardi è questa: Caterina Fort ucct-
se da sola, 

Ora il terreno è sgombro: n o n 
restano di fronte alla giustizia che 
la p u b b l i c a a c c u s a e la difesa. Nel-
rimminenza della reqwsitoria del 
Procuratore Generale De Matteo. 
l'aula si è affollata sino all'invero­
simile.. 

Silenzio solenne, nell'aula. Il P. 
G. distribuisce sul tavolo i r o l o r n i ­
n o s i fascicoli della pratica e co­
mincia a parlare: la voce flebile. 
ta lvo l ta acuta; gesto rapido, e spres ­
s ivo . 

I l d r . De Matteo esamina s u b i t o 
acutamente le varie fasi della con­
fessione dell'assassina: dal primo 
diniego il giorno dell'arresto, alle 
prime ammissioni mano a m a n o 
che le prove si accumulavano con­
tro di tei, fino »ila confessione pie­
na resa in modo solenne e po i ri­
trattati e smentita col celarsi die­
tro le misteriose figure d e i com­
plici, 

N e s s u n c o m p l i c o 

« L 'op in ione pubbl ica — dice D e 
M a t t e o — parla di ombre; sono le 
ombre dei c o m p l i c i . Ma queste om­
bre sono s o l t a n t o una cosa: la di­
fesa di Rina Fort. Esse non si chia­
mino Ricciardi o Zappulla, poiché 
qui dobbiamo stabilire delle re 
sponsabilità p e n a l i e n o n morali, 
sulle quali u l t i m e p o t r e i essere an­
che d'accordo ». 

E, quasi per comprovare questa 
sua affermazione, il dr. De Mat 
teo precisa il suo giudizio sul Rie 
dardi: « Vissuto nella depravazio­
ne, nel lenocinlo, è un cinico, è 
la causa prima della tragedia. Pro 
vo per. lui u n a profonda ripugnan 

za. Ecco; è tutto quanto mi stava 
qui e l'ho detto. Ma noi non p o s ­
s i a m o incriminarlo penalmente. Co­
me mandante? No, nemmeno la 
Fort ha potuto sostenerlo, e d'ai-1 

tra parte egli, com'è provato, si 
trovava a Prato. Zappulla allora?' 
No, nemmeno. Npssur.o vide la Fort 
quella sera in compagnia di un 
uomo. Essa è sola a compiere la 
strage: il delitto è un tipico delit­
to di efferatezza femminile». 

Il P.G. riprende quindi l'analisi 
del delitto. La causale? Odio e ge­
losia. 

Ampie prove esistono a suffraga­
re il concetto di premed'tazione: la 
telefonata, il giorno precedente al 
delitto, con la quale l'assassina an­
nuncia l'arrivo di un inesistente 
cugino (e qui la Fort si costruisce 
già l'eventuale alibi del complice); 
la richiesta, il giorno del delitto, 
dell'orario preciso di chiusura del 
negozio; l'arma del delitto portata 
nella casa di via S. Gregorio e for­
se quella stessa misteriosa penna 
stilografica che potrebbe essere sta­
ta lasciata là dall'assassina, per 
gettare un alone di mistero sui pre­
senti alla strage e per avere un al­
tro elemento di comprova dell'esi­
stenza del complice. Ed anche l'uc­

cisione dei piccoli figli della Pap­
palardo sono una prova della pre­
meditazione; «Rina Fort li ha uc­
cisi perchè temeva che essi la de­
nunciassero: Rina Fort d u n q u e si 
è recata in q u e l l a casa sapendo di 
doverli uccidere i>. 

La Fort non è pazza 
E qual'è, si chiede il P.G., lo sta­

to mentale dell'assassine? Perfet­
tamente a posto. Scartata là lue, 
non sono da considerarsi determi­
nanti i casi di suicidio o di idiozia 
constatati nei collaterali o negli 
ascendenti. La Furt è donna intel­
ligente, chiara d i mente. « O for­
se — si domando il De Matteo — 
si v e d e la pazzia nell'efferatezza 
del delitto compiuto? ». Ma anche 
questo argomento viene demolito 
con la citazione di casi sensazionali 
(Biogiorni, Pizzagalli che uccise 
otto persone, il mostro di Bologna, 
il mostro della Salaria, Garollo, il 
dott. Petiot, il vampiro di Lon­
dra), che si conclusero con la pie­
na condanna dell'imputato anche se 
parve che il responsabile di così 
atroci nefandezze fosse pazzo. 

Avviandosi alla fine il dr. De 
Matteo rifa in breve la storia del­
la sfortunata signora Pappalardo e ' rà rTio 'neMBM! 

delle piccole vittime: la sua v o c e é 
rotta dal pianto. Nell'aula si o d o ­
n o d e i singhiozzi:. Il dr. De Matteo 
legge una lettera scritta dal­
la Pappalardo il giorno prima 
della morte: sono le u l t i m e 
p a r o l e d i affetto e di ammirazione 
per la nostra città della donna che 
alcune ore dopo terminava la sua 
esistenza sotto i colpi violenti di 
una sbarra di ferro. « Rina Fort 
— p r o n u n c i a il dr. De Matteo — io 
non voglio infierire su di te, non 
sono un maramaldo: oggi sei vinta 
e ti presento il conto a nome della 
società. Chiedo l'ergastolo ». 

Il pubblico applaude a lungo. Ri­
na Fort ha un sussulto. Non riu­
sciamo più a scorgerla perchè vie­
ne trascinata in cella dai carabi­
nieri fra decine di persone che la 
circondano. L'udienza è terminata. 

Riprenderà domani alle 14. In 
serata si avrà la sentenza. 

G I O V A N N I P*ANOZZO 

E' morto Carlo Veneziani 
MILANO, 17 — Lo scrittore e com­

mediografo Carlo Veneziani, è morto 
Improvvisamente oggi In seguito a 
ntervento chirurgico. Era nato a Ta-

IN'NOME DI 43 CONTADINI ASSASSINATI 

La Federbraccianti chiede 
la sostituzione di Sceiba 
Altre fabbriche "serrate,, con l'appoggio della polizia - Assurda 
tesi della Corifindustria - Lunedì sciopero nazionale delle tabacchine 

LAKE SUCCESS. 17. — E* stata an­
nunciata oggi ufficialmente la deci­
s ione della Svizzera di riconoscere 
« de jure » 11 governo popolare ci­
nese. La Svizzera è 11 ventes imo pae­
se che dà 11 suo riconoscimento alla 
nuova Cina popolare. 

I rappresentanti del l 'Unione So­
vietica e delle Democrazie popolati 
non h a n n o presenziato neppure oggi 
alle sedute delle commiss ioni delle 
Nazioni Unite. In s e g n o di protesta 
contro l'illegale presenza del rfcppro-
e e n t e n t e del Kuomlndan. 

All'ONU appare sempre più Insoste­
nibile la posizione degli Stati Uniti 
e la loro determinazione di prose­
guire la < guerra fredda » contro il 
governo popolare cinese. SI è appreso 
d'altro canto che 11 senatore demo­
cratico O'Connoi ha chiesto al Di­
part imento di Stato assicurazioni nel 
senso che gli Stati Uniti cont inueran­
no a negare anche per li futuro li 
riconoscimento-

Anche il senatore Knowland ha 
mosso violente critiche ad Acheson 
per l 'atteggiamento assunto dal DI 
part lmento di Stato In Estremo Orien­
te. Knowland ha chiesto addirittura 
le dimissioni di Acheson. mentre 11 
senatore repubblicano Brldges ha 
proposto contro 11 Segretario di Stato 
una mozione di censura da parte del 
Congresso. Dal canto suo Acheson si 
appresta a dare battaglia alla Com­
miss ione degli Esteri del Senato , dove 
egli Intende discutere la set t imana 
prossima tutt i 1 recenti svi luppi della 
s i tuazione in Cina. 

La a New China News Agency > ha 
annunc ia to ques ta Rera la liberazio­
ne del'Ì6ola d i Semmenkwan. tra At-
tow e Hong Kong, effettuata dall'E-
servito Popolare In collaborazione 
con formazioni di partigiani dell'iso­
la. Duecentoc inquanta so ldat i del 
Kuomlntang 6ono stat i annientat i . 

mente econf i t te dalla forza uni ta del 
popolo americano e del popoli di tut ­
to 11 mondo >. 

Mao Tse D u n come A noto al tro­
va a t tua lmente a Mosca. A quanto a! 
apprende, prima di rientrare in Ci­
na egl i visiterà diversi Importanti 
centri dell'URSS, come Stalingrado, 
Kharkov e Kiev. 
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Dirigente comunista magiaro 
assassinato dai kulak! 

B U D A P E S T , !7 . — S i annuncia 
che il Segre tar io del Part i to c o m u ­
nista per la reg ione d i M o n g y e l -
Kapolna. presso Szeged (Ungheria 
meridionale) , Ki&s, è s ta to assass i ­
nato da un'organizzazione segreta 
di Kulaki guidata da un certo S t e ­
fano Dobo, di nazional i tà jugos lava . 
Il D o b o era s ta to inv iato da Tito 
in Ungheria nel l 'agosto del 1949 
con l' incarico di cost i tuire un'asso­
c iaz ione ant idemocrat ica di Kulaki . 

D u e Kulaki locali , che hanno d i ­
re t tamente partec ipato a l l 'assass i ­
nio, sono stat i arrestati ed hanno 
confessa to . 
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ENDOCRINE 
Gabinetto medico speclallraato per la 
diagnosi e la cura delle sole disfun­
zioni «casuali, cura radicale rapida 
Impotenza, fobie debolezze sessuali 
vecchiaia precoce, deficienze giova­
nili . cure special] rapide pre-tiost 
matrimoniali, cura modernissima per 
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Un'eroica ca tegor ia contadina ha 
preso ier i a p e r t a m e n t e pos i z io ­
ne contro il min i s tro di polizìa, r e ­
sponsabi l e p r i m o dei tragici i n c i ­
dent i che hanno funestato le a g i t a ­
z ioni soc ia l i 

Ques to è a v v e n u t o ne l corso dei 
lavori de l Comi ta to Centra le de l 'a 
Federbracc iant i , apert i s i ieri con 
un'ampia re laz ione durata due ore 
e mezza dì L u c i a n o Romagnol i . D o ­
po un approfondi to e s a m e d e l l e 
grandi lo t te c o n d o t t e ne l l 'u l t ima 
annata dai bracc iant i — l e più 
grandi d e l l a s tor ia contadina d ' I ­
ta l ia — R o m a g n o l i ha e spos to ì r i ­
sul tat i de ' la c o n f e r e n z a in ternaz io ­
n a l e contad ina di Varsav ia . II re la ­
tore h a a n n u n c i a t o inf ine e b e la 
Federbracc iant i , l a qua le ha a v u t o 
43 mort i n e l corso d e l l e lotte s i n ­
dacal i da essa condot te , cent ina ia 
dì ferit i e m i g l i a i a d i contusi , a v a n ­
za due r ich ies te in o r d i n e a l l a cris i 
e a l p r o g r a m m a del g o v e r n o c h e si 
cos t i tu irà: 1) a l l o n t a n a m e n t o di 
S c e i b a ; 2) r i forma agrar ia a t tuata 
con u n unico cr i t er io n a z i o n a l e e 
con fìssaziouc di u n l imi te mass imo 
a l la propr ie tà ; d i s t r ibuz ione de l la 
terra a carat tere p e r m a n e n t e 

N e l s e t t o r e industr ia le , la p o l e ­
mica — in s e g u i t o a l ia tragedia di 

M r i e n a — s i s v i l u p p a soprat tut to 
a t torno a l l e arb i trar ie e p r o v o c a t o ­
r ie s e r r a t e cui r icorrono ormai s i ­
s t e m a t i c a m e n t e g l i industr ia l i . 

A l la chiara impostaz ione data al 
p r o b l e m a dal c o m p a g n o Di Vi t tor io 
n e l l e s u e dichiaraz ioni di v e n e r d ì 
sera , la Conflndustria ha r i sposto 
ieri f acendo t ra smet t ere d a l l ' A N S A 
una nota ufficiosa. La tes i deg l i i n ­
dus tr ia l i è i n v e r o s i m i l e : la Cos t i ­
t u z i o n e par la de l dir i t to d i s c i o p e ­
ro e n o n par la d i dir i t to di serrata , 
In q u a n t o ha v o l u t o i m p e g n a r e il 
l e g i s l a t o r e a s tab i l i re n o r m e p e r 
r e g o l a r e 11 p r imo dir i t to m e n t r e 
n o n h a r e p u t a t o necessar ia a l cuna 
r e g o l a m e n t a z i o n e d e l l a s econda! V a ­
l e a d i r e : il d i r i t to d ì s c iopero (pre -
v ie to e a m m e s s o dalla l egge fonda­
m e n t a l e d e l l o Stato) dev ' e s sere l i ­
m i t a t o « in re laz ione e l la s u a p e ­
r ico los i tà s o c i a l e » , m e n t r e la s e r ­
rata ( non prev i s ta e n o n a m m e s ­
sa) d e v ' e s s e r e p i e n a m e n t e l ibera e 
a t t u a b i l e a v o l o n t à degl i industr ia l i . 

La nota conf industr ia le s ' adden­
tra poi in cons iderazioni g iur id i ­
c h e e a f ferma c h e l e disposiz ioni 
de l d ir i t to p e n a l e e pr ivato re la t ive 
a l l o s c i o p e r o e al la serrata « a p ­
paiono incompat ib i l i con le s t a t u i ­
z ioni d e l l a Carta cos t i tuz iona le ». Il 

RIVELAZIONI DEL "NEW YORK TIMES.. 

Trattative tra Tito e S.U. 
per la spartizione di Trieste 

c h e è v e r o per lo sc iopero — n e ­
gato da l diritto fascista e a m m e s s o 
dal la Carta del la Repubbl ica — ma 
non è vero per la serrata in quanto 
non es i s te a lcun art icolo cos t i tuz io ­

n a l e c h e contraddica a l l e n o r m e l e ­
gal i in v igore . Infine la Conf lndu­
str ia s f iora il grot tesco d i ch iarando 
che n e l l a lotta s indaca l e non si 
p o s s o n o « a m m e t t e r e pos iz ioni d i 
p r i v i l e g i o per i 6olÌ l a v o r a t o r i » ; e 
r ibad i sce la pre te sa d'una i l l imitata 
l iberta d i ch iudere l e fabbriche , 
perchè una dec i s i one contrar ia s i ­
gni f icherebbe c o n d a n n a r e i p r o ­
prietari al « lavori forzati »! 

La v ia del la serrata v i e n e b a t t u ­
ta intanto dagl i industr ia l i c o n 
s e m p r e m a g g i o r e f requenza . La 
fornace Gardel l i di Imola è serrata 
da o l t r e -40 g iorni . Propr io a l l ' in ­
domani dei fatt i d i M o d e n a la 
fornace è stata occupata dal la p o ­
lizia con carri armat i , mi trag l ia tr i ­
ci ecc . La protes ta p o p o l a r e ha p e ­
rò i m p o s t o il r i t iro del pres idio . 
Chiusa è a n c h e l 'acc ia ier ia V a n -
zetti di Mi lano , e anch'essa v i e n e 
pres id iata da l la forza pubbl i ca . 

Ne l c a m p o d e l l e agi taz ioni a s s u ­
m e part ico lare r i l i evo la dec i s ione 
presa dal la Confederterra e d a l s i n ­
d a c a t o m a e s t r a n z e t a b a c c h i n e o'i 
p r o c l a m a r e l o s c i o p e r o genera l e 
de l la categor ia a par t i re da l u n e ­
di p r o s s i m o , in s e g u i t o a l la ro t tu ­
ra d e l l e trat tat ive sa lar ia l i e c o n ­
trattual i . A s e g u i t o de l l ' in terruz io­
n e <**!!« t ra t ta t ive per la r iva luta ­
z ione è entrata in a g i t a z i o n e anche 
la categor ia dei g iornal i s t i . 

Telegramma di Mao 
a Eugene Dennis 

NEW YORK. 17. — I! segretario ge­
nerale del PO americano. Eugene 
Dennia. ha a n n u n c i a t o s tasera di 
aver ricevuto u n te legramma da Mao 
Tse Dun, in risposta ni messaggio in­
viato dal Comitato Nazionale del PC 
americano dopo il rilascio degli e 11 » 
dietro c e l i o n e . 

Nel messaggio Mao Tee D u n di­
chiara: e La vittoria UM popolo c ine­
s e n o n può essere separata dalla giu­
s t a lotta che a t tua lmente conduco­
n o la claeee operala e le forze pro­
gressive di t u t t o 11 mondo. Il popo­
lo c inese n o n diment icherà mal gl i 
sforzi compiut i dal PC americano per 
opporsi al l ' imperialismo americano • 
per difendere l'amicizia fra 1 d u e po­
poli. Noi pene lemo fermamente eh» 
qualsiasi misura reazionaria gli Im­
perialisti americani possano prende­
re. tal i misura «saranno lnevitabll-

W A S H I N G T O N . 17. — Una cor ­
r ispondenza d e l Ateio Yorfc Times 
da B e l g r a d o r ive la l 'esistenza di 
una m a n o v r a j u g o s l a v a t e n d e n t e a 
modif icare s o s t a n z i a l m e n t e il f a ­
m o s o i m p e g n o a n g l o - f r a n c o - a m e r i ­
c a n o del marzo 1948 per l 'assegna­
z ione di T r i e s t e al l 'Ital ia . S e c o n d o 
le in formazioni de l g iorna le a m e ­
ricano. il g o v e r n o d i T i to vorrebbe 
indurre il g o v e r n o i ta l iano, t rami te 
gli Stati Unit i , ad acce t tare la s p a r ­
t iz ione de! terr i tor io controverso 
s u l l e s e g u e n t i bas i : la zona B e 
Gorizia al la J u g o s l a v i a , la zona A 
e Tr ies te al l ' I tal ia . 

S e c o n d o 11 p u n t o d i v is ta e s p r e s ­
s o negl i ambient i amer ican i , ta s o ­
stanza de l la m a n o v r a jugos lava d e ­
v e e s sere ricercata ne l la volontà di 
Ti to di approfi t tare de l la « l u n a di 
m i e ' e » tra B e l g r a d o e Washington 
per o t t e n e r e l 'annul lamento de l la 
d ich iaraz ione de l 1948, q u a n d o gli 
amer ican i , p e r in f luenzare ps ico lo ­
g i c a m e n t e gli e let tori i ta l iani , af­
f ermarono la loro « volontà • di 
a s s e g n a r e Tr i e s t e e il Terr i tor io 
Libero al l 'Ital ia . 

In c e r t o s e n s o la cricca di Ti to 
v o r r e b b e s e r v i r s i de l la q u e s t i o n e di 
Tr i e s t e c o m e di un'arma di r icatto 
v e r s o W a s h i n g t o n ; ne l la corr i spon­
denza de l JVeuj Yorfc T i m e s s i lascia 
i n t e n d e r e infatt i c h e la famosa d i ­
ch iaraz ione de l 1948 può cost i tu ire 
u n o s t a c o l o ai buoni rapporti a m e ­
r icano- jugos lav i . 

Reazioni a Palazzo Chigi 
N e g l i a m b i e n t i de l Minis tero d e ­

gli Ester i i ta l iano s i a f ferma, a p r o ­
p o s i t o d e l l e no t i z i e s u i passi j u g o ­
s lav i a Wash ington , c h e su l la q u e ­
s t i o n e di T r i e s t e « p e r m a n e la d i ­
ch iaraz ione tripartita de l 20 marzo 
1948». 

Neg l i s t e s s i ambient i non al n a ­
s c o n d e la sorpresa per II fatto c h e 
trat tat ive su l la q u e s t i o n e di Tr ies te 
a v v e n g o n o d i r e t t a m e n t e tra B e l ­
grado e Washington , senza c h e II 
g o v e r n o i ta l iano n e venga in for ­
m a t o a l tr iment i c h e da organi di 
s tampa. 

MAPIL • LAMA! 
V I A CAMPO MARZIO. 6 9 
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I DENTISTI 0 
saranno Aboliti $ 

Il movimento di protesta 
per l'eccidio di Modena 

P.S.L.I . e P.R.I. di V icenza 
p e r la sos t i tuz ione di S c e i b a 

MODENA, 17 (T . A.) — E' g iunta 
a Modena u n a delegazione prove­
n iente dal C o m u n e di Monte iupo 
(F irenze) , al lo scopo di raccogliere 
documentaz ion i e particolari su i fat­
ti del 9 gennaio . La delegazione. 
composta dal s indaco del paese, dal 
segretari della C.d.L e del la PIOM. 
da d u e operai, u n contad ino , u n 
artigiano a u n commerciante , dopo 
esseri» s tata ricevuta dal S indaco di 
Modena, si è recata al la C.d.L. dove 
ha consegnata u n assegno di 121.665 
lire 

Da Catania è pervenuto al S in ­
daco ques to te legramma: e Consigl io 
Comunale di Catania. Interprete s e n ­
t iment i u n a n i m i del la c i t tadinanza. 
deplora spargimento s a n g u e frater­
no . esprime cordoglio v i t t ime ». 

Si apprende Infine c h e a Vicenza 
1 locali rappresentanti del PSLI • 
dei PRI h a n n o sottoscr i t to u n a pro­
tes ta ( inv iata ai Presidente della 
Repubblica) nel la qua le si chiede 
l 'a l lontanamento di Sceiba. 

La parola ai Medici 
Dentisti 

Lo scandalo del generali 
(Contlnaazlone dalla 1. pagina) , 

lese del la malafede governat>va do­
veva ancora arrivare. E' s ta to 11 co­
m u n i s t a Grenler a smascherare 1 
metodi 'iella coal iz ione. Bidault . ne] 
s u o discorso, aveva accuratamente 
tac iuto t n o m i de l le persone com­
promesse, m a aveva trovato II m o ­
d o di Insinuare quell i di due depu­
tati c o m u n i s t i ( l o s tesso Grt^Jer e 
Cogniot ) c h e c o n lo scandalo n o n 
avevano nu l la a c h e vedere m a che . 
secondo lui . avrebbero fatto u n viag­
gio a Praga Ins ieme ad u n o del 
v ietnamit i trovati p i ù tardi In pos­
sesso dei memoriale Revera. 

Grenler sment iva c o n u n a preci­
sa d o c u m e n t a z i o n e quel la ridicola 
ins inuazione . Bidault , Imbarazzato, 
doveva allora alzarsi e dargli a t to 
della esattezza del la s u a sment i ta . 
Il s u o at tegg iamento era quel lo del 
malfattore co l to su l fatto . «Cercate 
pure — poteva gridargli in faccia 
Grenler — In n e s s u n o scandalo voi 
troverete ma i li n o m e di u n depu­
tato c o m u n i s t a ». 

Era a q u e s t o p u n t o c h e 11 Pr imo 

Ministro doveva ripiegare ed accet­
tare c h e 11 dibatt i to fo<se portato a 
fondo. « VI s iete accorto che era de­
c e n t e m e n t e Impossibile cont inuare 
nel rifiuto ». gli h a det to Duclos , tor­
n a t o a l la t r ibuna per chiedere di 
n u o v o la Commiss ione d'Inchiesta. 
« Quando il Ministro degli Interni 
accusava noi comunis t i di essere pa­
gati dall'estero f u m m o noi stessi a 
chiedere la Commiss ione e f u 11 Mi­
nistro a rifiutarla. Oggi voi. e so­
prat tut to coloro che st s e n t o n o ac­
cusati . dovrebbero essere 1 primi a 
chiederla ed a votarla ». 

Era la disfatta del governo, mes­
so c o n le spal le al m u r o : ancora 
u n a vol ta 11 m i n i m o Indispensabile 
di decenza gli avrebbe Impedito d i 
rifiutare la Commiss ione. Ma qui la 
maggioranza partoriva 11 s u o capola­
voro di Ipocrisia; u n deputato si al­
zava per schierarsi contro la richie­
sta di Duclos e proporre invece la 
nomina di u n a Commissione eletta 
In m o d o che I comunlsM ne fossero 
esclusi . A n o m e del Governo, B' -

daul t dichiarava c h e ta le Commis­
s ione era « l a s o l a c h e il Governo 
potesse accettare ». 

N o n poteva esservi r iconosc imento 
migliore della integrità morale del 
comunis t i , confess ione p i ù spudo­
rata del la paura di mostrare al veri 
rappresentanti del popolo che cosa 
si nasconda dietro le q u i n t e del re­
g ime americano di Francia. Perfino 
u n deputa to governativo s i alzava 
per denunciare l'ignobile « trucco • 
del governo. Ma la maggioranza era 
ben- soddisfatta di poter tirare u n 
respiro di soll ievo, respingendo la 
richiesta di Duclos ed accet tando la 
finta Commiss ione vo luta dal Go­
verno. 

« Abbasso gli chequards » gridava 
Duclos a conc lus ione del voto , ri­
volgendo al deputat i de l la maggio­
ranza ques to intraducibi le ep i te to 
francese di cu i solo la parafrasi 
< mangiatori di cheques » p u ò dare 
una Idea in Italiano. 

Resterà da v-dere s e l 'opinione 
pubblica s i accontenterà di questa 
pseudo IcchlesteV 

» Tutti i n famiglia 
usiamo il Durban's 
fino dal suo a r r i v o i n 
Italia, ritenendolo il 
mig l iore , anz i l 'unico, 
dentifricio. Lo pre­
scrivo a tutti I m i e i 
Cl ient i che ne r i m a n -
y o n o en tus ia s t i » . 

Dr. A L D O SEMFKONT, 

P e s c a r a 

« Durban's è u n o t ­
t i m o preparato per le 
sue alte qual i tà: e l i ­
m i n a o g n i res iduo di 
c i b o i n putre /az ione , 
grazie all'Owerfajc ed 
allontana i l per ì co lo 
d e l l a p i o r r e e a l v e o ­
lare . Lo prescrivo 
c o m e « i l v e r o d e n -
tifricio ». 

D r . GIOVAXNT TOXAZZT, 

Bari 

« lo consiglio con 
fiduciu Durban's c o ­
m e preparazione del­
l'ambiente orale n e i 
trattamenti odonto­
iatrici <n g e n e r e ; ho 
accertato che ridu­
ce Il n v m e r o d e l l e 
in fez ion i p o s t - e s t r a t ­
t ive . 
Dott . F U L V I O TAKOZZT, 
B o l o g n a 

e Francamente? f i 
« o s t r o Durban's è 
superiore agH altri 
dentri fr icL Dwbcns 
è una ben riuscita 
« o m b t n a z t o n * c h e Io 
(fa pre fer i re « tut t i . 

D o t t C a v . G. C i n i a , 
V e n e z i a 

Malgrado certe pretese, non è logi­
camente sostenibile che un denti­
fricio, per buono che sia, possa pren­
dere il posto del Medico specialista. 

A prestare orecch io al le m a ­
ni fes taz ioni d i u n a certa t e n ­
d e n z a vol ta a soprava ìutare l e 
v i r t ù t erapeut i che de i d e n t i ­
frici c i s i d o v r e b b e aspet tare 1» 
c o n lontana spariz ione d e i d e n ­
tisti , c h e d iven terebbero s u ­
perf lui . 

Q u e s t o p e r c h è c e r t e a f f e r ­
maz ion i , d i f fuse m a a l q u a n t o 
capz iose , potrebbero far c r e d e ­
r e c h e q u a l c h e dent i fr ic io p o s ­
s e g g a qual i tà infallibilL 

M a le c o n o s c e n z e d e i m e d i c i 
special izzat i , acqui s i t e in b a s e 
a i d a t i d i o s servaz ione prat ica 
• a l l e d e c e n n a l i e sper i enze d i 
laborator io , n o n suf fragano tal i 
a f fermazioni appross imat ive . 

E" c e r t o c h e n o n s i p o s s o n o 
a t tr ibuire a l dent i fr i c io , q u a n ­
d o s i af ferma c h e e s s o arres ta 
l a car ie , l e poss ibi l i tà d i a z i o ­
n e d e l dent i s ta ; i l dent i fr ic io -e 
sopratut to u n prodot to d e s t i ­
n a t o a m a n t e n e r e , c o n i g i e n e 
asso luta , la be l l ezza d e l l a d e n ­
tatura e a c o n s e r v a r e l e g e n ­
g i v e in q u e l per fe t to e q u i l i b r i o 
c h e è Findispensabf le p r e m e s ­
sa a l la sa ldezza d e i dent i . 

L'azione d e l dent i s ta i n v e c e 
s i eserc i ta , p e r inev i tab i l e n e ­
cess i tà , ne i cas i patologic i ; a l ­
lora l 'odontoiatra i n t e r v i e n e e 
cura , r i m e t t e n d o i l d e n t e i n 
condiz ion i normalL 

Successi «amente toma «li 
s c e n a i l dent i fr ic io . In q u a n t o 

. i l dentista affida ad esso i l 
c o m p i t o d i cus tod ire la d e n t a ­

l i « • • t u r i c i * 
esrlis't el se­
sto «Tenere: 1 
•sesTcl aawtiail 
•anecHteetl «Ila 
47* • • •a la ta * 
atotla reseimile-
•«• Sewurle r«* 
temati «a aie, te» 
«deal la Mila**. 
rimiti sfavanti 
•II» t*<t* «MI 

Ceesreaee 

tura ristabil i ta in u n a bocca 
sana e fragrante . 

Ma qua le dent i fr ic io p r e s c r i ­
v e r e ? 11 m e d i c o s i è s e m p r e 
preoccupato di : 

a ) c o n v i n c e r e i propri pa­
zienti che il dentifricio è indi­
spensabile; 

b ) prescr ivere u n a jpecialt fà 
n e l l a q u a l e eg l i abb ia una pie­
na ed assoluta fiducia come i n 
u n a propria r icet ta . 

D u n q u e : ind i spensab i l e è fl 
m e d i c o dent is ta , ind i spensab i l e 
u g u a l m e n t e è i l dent i fr ic io , m a 
o g n u n o ne i m o m e n t i e n e g l i 
a m b i t i r i spett iv i , s e n z a i n t e r f e ­
r e n z e dannose . E d e c c o i n u n 
dent i fr i c io veri f icars i l o s c i e n ­
tifico incontro de l la p r e s c r i z i o ­
n e m e d i c a c o n l 'assoluta fiducia 
d e l preparato . 

A n n i d i s i s t e m a t i c h e ricer­
c h e e d e s p e r i e n z e h a n n o p e r ­
m e s s o a l Prof . D u r b a n d i r i - ' 
v e l a r e u n a formula c h e è i n 
a s s o l a t o ant ic ipo s u t u t t e l e a l ­
tre : e s s a è la s intes i g e n i a l e d i 
l u m i n o s i pr incipi v i ta l izzant i e 
d i forze operant i ef f icacemente 
c o n t r o tutt i i microrgani smi 
n o c i v i de l la bocca , i qua l i v e n ­
g o n o v igorosamente affrontati 
da i modern i s s imi specifici c o m ­
p o n e n t i i l dent i fr ic io D u r b a n ' s 
( V . K , O w e r f a x ) . 

Ecco p e r c h è i l dent i s ta h a 
fa t to s u o il Durban's , c h e m 
g i u s t o t i to lo è d i v e n u t o i l den­
tifricio del dentista. 

I! 

http://oomerldle.nl
http://VF.NF.nKF

